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LIBANO Mediazione del leader druso Jumblatt, trattative a Damasco 

Altalena di tregue e scontri 
Alcuni feriti evacuati da Burj el Barajneh 
Ambulanze della Croce Rossa sono entrate nel campo sotto la scorta di miliziani drusi, ma un nuovo incidente ha bloccato l'operazio
ne - «Ultima offerta» degli sciiti ai palestinesi, che però rifiutano di cedere le armi - Testimonianze sulle atrocità contro i civili 

BEIRUT — Dopo la fiam
mata di cicca violenza di do
menica sera, che ha fatto fal
lire la tregua proclamata su 
iniziativa del segretario del
la Lesa Araba Chedli Klibi, 
un nuovo cessate il fuoco. 
peraltro assai fragile — me
diato dal leader druso Wahd 
Jumblatt — ha consentito 
ieri alla Croce Rossa di en
trare nel campo assediato di 
Hurj el Barajneh per evacua
re almeno 1 feriti più gravi. 
Nel pomeriggio vi è stato 
uno scambio di cannonate, 
gli sciiti hanno .sparato sul 
campo mentre dalle alture 
dello Chouf l'artiglieria pale
stinese ha replicato bombar
dando i quartieri della peri
feria sud; ma l'episodio è 
considerato — almeno fino 
al momento in cui scriviamo 
— un .incidente isolato-. 

L'evacuazione dei feriti è 
iniziata nel primo pomerig
gio fra mille difficoltà. Le 
due prime ambulanze sono 
entrate, scortate da camio
nette di miliziani drusi, nel 
campo di Burjel Barajneh al
le 14.30 (le 13.30 in Italia) e 
una quindicina di feriti sono 
stati portati in ospedale con
trollati dai drusi. Subito do
po è sorto un ostacolo: 
• Amai- pretendeva la libera
zione di alcuni suoi uomini 
presi dai palestinesi, questi 
replicavano chiedendo che 
in tal caso fossero liberati 
anche i circa mille palestine
si catturati dagli sciiti. L'o
perazione si è bloccata. 

Una faticosa trattativa è 
stata avviata anche a Dama

sco fra Jumblatt, ì rappre
sentanti di .Amai- e il -Fron
te di salvezza nazionale, (pa
lestinesi filo-siriani) con la 
mediazione del vicepresi
dente della Sina, Abdel Ha
liti) Khaddam. -Amai, ha 
fatto una -ultima offerta- ai 
palestinesi, proponendo la 
consegna delle armi ai drusi 
di Jumblatt come -forza di 
interposizione- e la presenza 
nei campi della gendarmeria 
libanese (l'unica forza gene
ralmente considerato neu
trale da tutte le parti). La 
proposta è stata -presa in 
considerazione- dai palesti
nesi. che però rifiutano di far 
uscire le armi dai campi, ac
cettando al mass imo di chiu
derle in depositi vigilati dai 
miliziani drusi. 

D'altra parte la situazione 
sul terreno si fa ogni giorno 
più difficile per .Amai-, mal
grado le sanguinose perdite 
subite dai palestinesi. Burj el 
Barajneh è infatti assediato, 
ma appare di fatto imprendi
bile; gli sciiti lo circondano, 
ma ogni notte vengono at
taccati dietro le linee da 
gruppi di fedayin che colpi
scono e fuggono, secondo la 
tattica già impiegata contro 
gli israeliani durante l'asse
dio di Beirut. -Nel campo — 
ha detto una fonte dell'Olp 
— abbiamo viveri, armi e 
munizioni per resistere per 
dei mesi-. 

Gli sciiti non sembrano 
dunque in grado di vibrare 
un colpo risolutivo; e intanto 
si avvicina la scadenza intor
no alla quale ruotano le pro

spettive del Libano, vale a di
re il ritiro delle truppe israe
liane. Ieri — subendo ancora 
sporadici attacchi della 
guerriglia — gli israeliani 
hanno evacuato senza cla
more altri quattro villaggi, 
ed il ritiro defi"'tivo è ormai 
questione di giorni. 

Intanto si apprendono 
nuovi particolari sulle atro
cità compiute dai miliziani 
sciiti, esasperati dalla inatte
sa resistenza, nei campi di 
Sabra e Chatila. Sono state 
raccolte testimonianze sulla 
uccisione di decine di civili. 
Un uomo e una donna che 
hanno chiesto di non essere 
identificati (per timore di 
rappresaglie) hanno raccon
tato di aver visto uccidere 
mercoledì scorso più di qua
rantacinque persone all'in
terno e nei dintorni dell'o
spedale -Gaza., a Sabra. 
Un'infermiera è stata trafit
ta a colpi di baionetta perché 
protestava contro miliziani 
di -Amai, che avevano spa
rato a un ferito. Quindici fe
riti sono stati massacrati a 
raffiche di mitra nel cortile 
della moschea che è nei pres
si dell'ospedale; altre venti
cinque persone sono state 
uccise dietro una casa lì vici
no. Una ragazza sui 13 anni 
che tentava di portare fuori 
il fratello ferito è stata ab
battuta insieme a lui. Ai 
giornalisti recatisi a Sabra, è 
stato vietato di entrare nel
l'ospedale -Gaza». 

NELLA FOTO: Le ambulanze 
attendono di poter entrare 
nel campo di Burj el Barajneh 
per soccorrere i feriti. 

Cgil: l'Italia riconosca l'Olp 
ROMA — La Cgil ha ribadito «la più ferma 
condanna dei massacri compiuti dai milizia
ni sciiti del movimento "Amai" nei campi 
profughi palestinesi a Beirut e dei loro attac
chi contro i guerriglieri dell'Olp e del Fronte 
di salvezza nazionale palestinese.. In un co
municato la Cgil ha espresso anche un ap
prezzamento positivo per l'iniziativa del mi

nistro degli Esteri Andreotti compiuta a no
me della Cee in Libano e in Siria, ma ha 
esplicitamente chiesto che l'Italia e l'Europa 
diano all'Olp e al popolo palestinese «un aiu
to politico concreto e deciso, riconoscendone 
la rappresentatività». Biasimo per i massacri 
di Sabra, Chatila e Burj El Barijneh è stato 
espresso anche dalla Cisl e dalla Uil. 

[RAN-IRAK La logica perversa delle ritorsioni e controritorsioni continua a mietere vittime 

Nel Golfo ancora bombe sulle città 
Sètte le incursioni su Teheran nella giornata di domenica -Gli iraniani contrattaccano con la loro aviazione, Baghdad annuncia nuovi 
bombardamenti - Imprecisato il numero delle vittime - L'escalation è venuta nel momento in cui si delineavano cauti spiragli di dialogo 

TEHERAN — Secondo gior
no di incursioni aeree incro
ciate contro i centri abitati 
dell'Irak e dell'Iran, dopo la 
improvvisa ripresa della 
•guerra delle città» voluta 
dal regime di Baghdad al
l'indomani dell'attentato 
contro l'emiro del Kuwait. 

Domenica sera l'aviazione 
dt Baghdad aveva compiuto 
quattro nuove incursioni su 
Teheran, dopo le tre effet
tuate nelle prime ore del 
mattino. Gli aerei — secondo 
la versione irakena — hanno 
colpito -obiettivi seleziona
ti». mentre secondo le fonti 
iraniane hanno distrutto 
edifici civili mietendo vitti
me fra la popolazione. In 
particolare. l'Ima parla di 
sette morti e una trentina di 
feriti, che si aggiungono ai 
cinque morti, sei feriti e tre 
dispersi del mattino; ma pro
babilmente le cifre reali delle 
perditesono più alte, almeno 
alla luce delle scene di di
struzione descritte dai testi

moni oculari e diffuse dalla 
stessa televisione iraniana. 

Ieri mattina l'aviazione di 
Teheran (che già domenica 
aveva attaccato la città di Al 
Amarai), importante nodo 
stradale sulta grande via di 
comunicazione fra Baghdad 
e il sud del paese) ha bom
bardato cinque città irakene. 
Le località colpite sono Koi 
Sanjak e Aqra. nella zona di 
Kirkuk (Irak del nord-est), 
nonché Dayaneh, Saaidieh e 
Ali Gharbi. nell'Irak sud-
orientale. Gli aviogetti ira
niani — secondo l'Ima — 
hanno attaccato «centri in
dustriali ed economici- delle 
cinque città, in due successi
ve ondate. 

Le fonti di Baghdad non 
fanno cenno di queste incur
sioni e parlano invece di 
nuovi attacchi contro città e 
campi militari iraniani. In 
particolare, gli aerei hanno 
colpito i centri di Sare-Pol-e-
Zahab e Ghilan-e-Gharb (già 
bombardata domenica) e la 
città petrolifera di Abadan, 

dove si trova quella che era 
un tempo (prima della guer
ra) la più grande raffineria 
del mondo; è stato inoltre 
bombardato il campo milita
re di Ain Khoch. 

La insensata catena delle 
ritorsioni e delie conlroritor-
sioni è dunque in pieno svol
gimento, secondo la logica 
perversa che già all'inizio 
dell'anno aveva provocato 
una preoccupante escalation 
del conflitto e mietuto da 
ambo le parti migliaia di vit
time. In seguito alle pressio
ni internazionali (e forse an
che alla luce della inutilità. 
dal punto di vista militare e 
strategico, di questi massa
cri) il 6 aprile si era arrivati 
ad una tregua di fatto, che è 
stata rispettata per oltre un 
mese e mezzo, fino a venerdì 
scorso, quando Baghdad ha 
dato il vìa alla nuova ondata 
di attacchi con una incursio
ne su obiettivi economici del
la città di Ahwaz. 

Resta l'interrogativo sui 
motivi che possono a\ ere de

terminato questa nuova 
escalation. Baghdad ha par
lato di ritorsione per l'atten
tato all'emiro del Kuwait, di 
cui fa risalire la responsabi
lità al regime di Teheran; ma 
gli osservatori ritengono che 
i motivi reali vadano ricerca
ti più a monte. Se infatti è 
vero che i paesi arabi del 
Consiglio di cooperazione 

del Golfo (Arabia Saudita, 
Kuwait, Bahrein, Qatar, 
Emirati uniti e Oman) han
no più volte espresso «piena 
solidarietà* all'Irak, è anche 
vero che di recente vi erano 
stati cauti tentativi di «aper
tura» nei confronti del gover
no iraniano, nella speranza 
di favorire una soluzione ne
goziata di un conflitto che 

turba i sonni delle monar
chie arabe da quasi cinque 
anni. In tal caso, la ripresa 
dei bombardamenti da parte 
irakena mirerebbe a tronca
re queste pure limitate 
«aperture» e a costrìngere i 
paesi del Consiglio di coope
razione del Golfo a serrare 
ulteriormente ì ranghi a 
fianco di Baghdad. 

Militante islamico irakeno 
il dinamitardo del Kuwait 

KUWAIT — Le forze di sicurezza dell'Emira
to affermano dì aver identificato in un irake
no, militante di una organizzazione integra
lista islamica, l'attentatore che sabato si è 
lanciato con un'auto esplosiva contro il cor
teo reale, uccidendo tre persone e ferendone 
dodici fra cui (in modo lieve) Io stesso emiro 
Jaber al Ahmed al Sabah. Il kamikaze, se
condo quanto afferma la polizia, appartene
va infatti al partito «AI Dawa al Islamia», 
organizzazione clandestina irakena che si 

batte contro il regime di Saddam Hussein ed 
è appoggiata e finanziata dall'Iran. Numero
se persone sono state arrestate per presunta 
complicità con l'attentatore. Questi, sempre 
secondo le notizie fornite dalla polizia e rife
rite dal giornale «Al Anba», era residente in 
Kuwait con un falso passaporto pakistano. 

Le autorità hanno intanto revocato la 
maggior parte delle misure restrittive che 
erano r»a*e adottate subito dopo l'attentato. 
in particola; t legìicndo il blocco alle frontie
re e ai voli in partenza per l'estero. 

FAME NEL MONDO 

Finalmente in Parlamento 
un confronto sugli aiuti 

Domani si riunisce la commissione 
esteri della Camera per discutere le comu
nicazione che il nuovo sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri on. Forte farà 
sullo sta to di attuazione della legge per gli 
interventi straordinari contro la fame nel 
mondo. Si attua così una delle due richie
ste avanzate dai deputati comunisti per
ché si arrivi subito ad un confron to su ciò 
che si sta facendo anche prima delle deci
sione del Cipes il quale dovrà a fine mese 
indicare i paesi nei quali concentrare gli 
interventi derivanti dalla disponibilità di 
J.900 miliardi. Non bisogna perdere altro 
tempo, dopo quello strascorso per desi
gnare il nome del sottosegretario. Da 
quando la legge è stata approvata sono 
ormai trascorsi quasi tre mesi. 

Bisogna che entro giugno non solo si 
decida dove intervenire ma sia presentato 
in Parlamento uno schema di piano se
condo quanto previsto dall'art. 2 della leg
ge e non basterà decidere. Occorrerà con
certare gli interventi con i paesi riceventi. 
Ma soprattutto, come è emerso in tutte le 
sedi internazionali, è fondamentale coor
dinare quello che si vuol fare con quello 
che è già stato deciso da altri (Cee e orga
nismi internazionali) e con quello che sta 
facendo lo stesso dipartimento degli affa
ri esteri italiano. C'è il pericolo di costrui

re strutture parallele burocratiche e di
plomatiche con immediate accensioni di 
nuove conflittualità oltre quelle già esi
stenti. 

E ancora: bisogna utilizzare le organiz
zazioni internazionali che hanno centi
naia di progetti pronti ma vanno utilizza
te avendo una visione precisa del loro di
verso grado dt efficienza; infine occorre 
avviare progetti per attuare i quali non 
occorrano anni. La legge resta in vigore 
18 mesi e concerne gli interdenti straordi
nari il che non deve voler dire solo aiuti 
alimentari o sanitari ma interventi che 
creino 'Sicurezza alimentare e sanitaria: 
È sempre tutta da verificare inoltre l'uni
tà politica che si raggiunse all'epoca del
l'approvazione della legge. Per esempio 
c'è chi si aspetta che fallisca tutto. E c'è 
anche chi vuole annullarla nella politica 
di cooperazione economica 'tradizionale: 
Invece bisogni profittare dell'esperienza 
che si compirà sul campo per riformare 
profondamente la cooperazione italiana 
allo sviluppo con una nuova legge 38. A*o; 
siamo per un positivo decollo e esito degli 
interventi straordinari. Per questo non 
mancherà la collaborazione costruttiva 
dei parlamentari comunisti assieme ad 
ogni possibile controllo sulla spesa. 

Dino Sanlorenzo 

GRAN BRETAGNA 

Anche mercenari inglesi 
tra i contras di Managua 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una quaranti
na di mercenari, segreta
mente reclutati in Gran Bre
tagna. stanno per unirsi alle 
bande dei «contras, che at
tentano alla stabilità e all'in
tegrità territoriale del Nica
ragua. Dovrebbero partire il 
mese prossimo: prima tappa 
Miami (Florida) e poi Salva
dor e Honduras. La sensazio
nale rivelazione, pubblicata 
dall'autorevole Obsener. 
non è stata ancora ufficial
mente smentita dalle autori
tà governative. Ieri, r, porta
voce laburista per l'America 
Latina, on. George Foulkes, 
ha espresso la sua preoccu
pazione e protesta chiedendo 
che la signora Thatcher 
spieghi al Parlamento il re
troscena della brutta faccen
da. 1,'Observer ha scritto: -Il 
reclutamento dei 'dogs of 
war* ("cani di guerra', ossia 
soldati di ventura) in Gran 
Bretagna fa parte di una 
campagna internazionale 
sponsorizzata da potenti 
personaggi «m.ertcant'. L-. 

domanda dunque riguarda 
l'eventuale portata del tacito 
e compiacente aiuto inglese 
alla «crociata» anticomuni
sta diretta da Reagan contro 
l'indipendenza e lo sviluppo 
dei paesi latino-americani. 

L'agente di reclutamento 
in Gran Bretagna sarebbe 
Alan Ashes, 27 anni, facchi
no in un mercato di Liver-
pool, militante del neofasci
sta «Fronte Nazionale» e or
ganizzatore di campi di ad
destramento in Galles per gli 
estremisti di destra del nord-
Irlanda e per i fascisti euro
pei. Ashes offre 400 sterline 
alla settimane (circa un mi
lione di lire, oltre ad una as
sicurazione sulla vita) a chi 
— romito di esperienza mili
tare — voglia andare «volon
tario» a combattere il legitti
mo governo del Nicaragua. 

Il piano eversivo riscuote 
sostegno e finanziamenti 
presso i peggiori ambienti 
della destra americana. 
Mentre2 di recente due lea
der dei contras. Adolfo Cale
rò e Alfonso Robello, hanno 

visitato l'Europa alla ricerca 
di aiuti materiali e persona
le. Mentre si atter.de una 
precisazione sui «mercenari-, 
il governo Thatcher si trova 
a dover affrontare un altro 
grosso imbarazzo che ri
guarda la sua linea di non 
coopérazione economica col 
Nicaragua in risposta alle 
sollecitazioni della Casa 
Bianca. Documenti recente
mente trafugati al ministero 
degli aiuti per il Terzo Mon
do dimostrano infatti che, 
secondo direttive confiden
ziali, Londra continua a sa
botare con speciose motiva
zioni tecniche ogni forma di 
assistenza finanziaria a Ma
nagua. Il governo si prepara 
a mandare sotto processo un 
impiegato del ministero che 
si ritiene sia l'autore della ri
velazione. Il deputato labu
rista Stewart Holland dice 
che la verità non può essere 
soppressa: «Il governo con
servatore è colpevole di men
zogna o, nella migliore delle 
ipotesi, di manipolazione 
calcolata». 

Antonio Bronda 

RFT-FRANCIA 

Rapporti con gli Usa, 
Bonn e Parigi tentano 
di sanare i contrasti 

Oggi rincontro fra Kohl e Mitterrand - Armi spaziali e pro
getto «Eureka» al centro delle divergenze fra i due paesi 

Dal nostro inviato 
BONN — Dopo giorni di estate anticipata, le previsioni del tempo annunciano per oggi 
pioggia e temporali sul lago di Coastanza. Helmut Kohl e Francois Mitterrand dovranno 
probabilmente rinunciare alla gita in barca prevista nel programma del loro incontro straor
dinario, deciso qualche giorno dopo il vertice dei sette grandi dell'Occidente a Bonn. Se il cielo 
promette fulmini e saette, le diplomazie di Bonn e di Parigi dal canto loro sono al lavoro da 
settimane per allontanare 
dall'orizzonte dei rapporti 
franco-tedeschi nuvoloni 
più metaforici ma altrettan
to minacciosi. All'inizio del 
mese, al vertice, è stato toc
cato il punto più basso e 
l'«asse Parigi-Bonn«, croce e 
delizia delle relazioni inte
reuropee, è parso definitiva
mente sgretolarsi nell'im
patto con due concezioni 
diametralmente opposte dei 
rapporti con gli Stati Uniti. 
Mitterrand è stato lasciato 
solo ad opporsi alle pressioni 
americane per la fissazione 
dì una data ravvicinata di un 
nuovo round commerciale e 
ad insìstere su un impegno 
dei Sette per il ridimensiona
mento dello strapotere del 
dollaro. 

Quanto alle «guerre stella
ri», il sì tedesco, sia pure pru
dente e sottoposto a condi
zioni, è stato ancor più di
rompente per le relazioni 
con Parigi. È apparso come 
un rifiuto del progetto di 
cooperazione europea in 
campo tecnologico proposto 
proprio dai francesi con il 
nome di -Eureka». Un no a 
Parigi, e indirettamente agli 
altri partner europei, che 
con scarso successo si è cer
cato di nascondere dietro l'i
pocrita affermazione della 
praticabilità di un «doppio 
impegno» che è invece irrea
lizzabile sia per il carattere 
concettualmente alternativo 
delle due opzioni — civile il 
progetto francese, militare 
quello americano —, sia per 
ovvie considerazioni finan
ziarie. 

È a partire da questa ten
sione che è cominciata l'ope
ra di ricucitura diplomatica 
che dovrebbe concludersi 
con l'incontro straordinario 
messo in scena per oggi. 

Molte cose, però, indicano 
che la «pace di Costanza» ri
schia di essere più un fragile 
armistizio che una vera ri
composizione dei contrasti. 

Intanto sulla «iniziativa di 
difesa strategica» Odi) ame
ricana e «Eureka». E vero che 
il ministro degli Esteri tede
sco Genscher, nei suoi recen
ti colloqui a Parigi, si è pro
nunciato a favore del proget
to francese (cosa, peraltro, 
che lui ha fatto fin dall'ini
zio) e che nelle più recenti di
chiarazioni il Cancelliere ha 
sottolineato i motivi di pru
denza verso i piani america
ni. Resta il fatto però che la 
nuova strategia adottata 
dall'Amministrazione Rea
gan, di non chiedere più l'a
vallo politico europeo alla 
Sdi ma di far marciare il pro
gramma su una collabora
zione direttamente instaura
ta con le industrie del conti
nente, offre a Bonn un buon 
margine di ambiguità. Può 
non scegliere formalmente 
tra Washington e Parigi, ma 
far procedere silenziosamen
te le cose sul versante della 
Sdi pur sostenendo a parole 
• Eureka». È quello che sem
brano temere di più, oggi, i 
francesi e la stessa Commis
sione Cee, il cui presidente 
Delors non a caso insiste 
perché «Eureka» venga adot
tato dai Dieci nel prossimo 
vertice di fine giugno a Mila
no. 

Ma anche sull'altro fronte, 
quello delle questioni finan
ziarie e commerciali, la 
sdrammatizzazione seguita 
alle polemiche del vertice di 
Bonn è più apparente che 
reale. L'atteggiamento as
sunto dai tedeschi sul prezzo 
dei cereali, in pratica un veto 
contro ogni ipotesi di ridu
zione, ha inserito, anzi, un 
altro cuneo nei rapporti con 
Parigi e tutti i partner Cee. 
Da un lato ha dato legittimi
tà alle richieste degli Usa per 
un negoziato che affronti ur
gentemente il nodo delle 
sovvenzioni e dei prezzi so
stenuti, cominciando pro
prio dall'agricoltura, e cioè 
dal capitolo per l'Europa più 
delicato. Dall'altro, ha getta
to un'ombra minacciosa sul 
già difficile cammino del 
progetto di maggiore inte
grazione politica della Co
munità. 

Inoltre, tutti gli esponenti 
di Bonn (compreso Gen
scher, in questo caso) conti
nuano a notificare l'opposi
zione a che il progresso verso 
l'Unione europea preveda il 
passaggio per la riforma mo
netaria. Esattamente il con
trario dell'idea che si ha a 
Parigi della integrazione e 
della collocazione dell'Euro
pa più integrata nel contesto 
economico e finanziario 
mondiale. Non si tratta di di
scorsi sui massimi sistemi. 
ma di questioni che debbono 
cominciare ad essere affron
tate praticamente, a comin
ciare eia dal vertice di Mila
no. E che richiamano la 
•grande differenza» che di
stingue oggi la polìtica della 
Francia da quella della Re
pubblica federale: il rappor
to dell'Europa con gli Stati 
Uniti. 

Paolo Soldini 

COREA 

Dopo dodici anni 
delegazione ufficiale 

del Nord a Seul 
SEUL — Una delegazione della Croce rossa nordcoreana è 
giunta ieri a Seul per riprendere ì colloqui, interrotti 12 anni 
fa, sulla sorte di milioni di famiglie separate dalla guerra e 
dalla divisione della Corea in due stati distinti. 

La delegazione, composta di 84 persone, si tratterrà nella 
capitale sudcoreana due giorni; i colloqui con la controparte 
avverranno all'albergo Sheraton. 

L'arrivo del nutrito numero di rappresentanti del Nord è 
stato salutato con tutta la solennità e la speranza di riconci
liazione cui il viaggio fa preludere. La delegazione è entrata 
in Corea del Sud attraverso il villaggio dì Panmunjom, situa
to nella zona smilitarizzata lungo il trentottesimo parallelo 
che divide le due Coree. A Panmunjom il gruppo.capeggiato 
da Li Jong Yul, vicepresidente della Croce rossa 
nordcoreana, ha espresso apertamente l'augurio che la ripre
sa delle trattative tra le due organizzazioni umanitarie aiuti
no il processo di riunificazione della Corea. 

A Seul l'omologo di Jong Yul, Lee Yung-Dug, ha caldeg
giato la medesima speranza, parlando dell'angoscia delle mi
gliala di famiglie separate dalla guerra. Lee, profugo del 
Vietnam, ha ricordato di conoscere fin troppo bene il dolore 
di chi è stato separato dai propri cari. 

Brevi 

Disordini in Pakistan 
KARACHI — Due uomini sono stati uccisi ieri a Karachi da soldati pakistani 
durante un assalto a una caserma dell'esercito da parte di 5.000 dimostranti 
che chiedevano il rilascio di un leader dei iPashtun». l'organizzazione dei 
lavoratori emigrati nella capitale dalla provincia nordoccidentale al confine con 
l'Afghanistan. 

Tre neri uccisi in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Tre neri sono stati uccisi ieri in Sudafrica, nella provincia 
orientale del Capo, durante nuove manifestazioni ami-apartheid. Sette bambi
ni, due donne e un poliziotto sono rimasti feriti. 

«Referendum» antimissili in Olanda 
L'AJA — I pacifisti olandesi preparano per il prossimo settembre un «referen
dum» contro l'installazione degli euromissili nel loro paese. Il governo si è 
impegnato a prendere una decisione definitiva in materia in novembre. 

Gandhi ha invitato Gorbaciov in India 
NEW DELHI — Il primo ministro indiano Raijv Gandhi, rientrato domenica da 
una visita a Mosca, ha fatto sapere ieri di avere invitato il leader sovietico 
Mikhad Gorbaciov a visitare l'India. Gorbaciov ha accettato l'invito. 

Vicepremier cinese ricevuto da Jaruzelski 
La visita del viceprimo ministro cinese Li Peng in Polonia è culminata ieri in un 
incontro con il generale Jaruzelski. Durante il colloquio, informa la «Papa. 
sono stati discussi i rapporti bilaterali, riaffermando la volontà di migliorarli. 

Polizia cecoslovacca spara su due tedeschi 
SELB (Germania Ovest) — Guardie di frontiera cecoslovacche hanno sparato 
sabato notte contro due cittadini della R't che avevano passato illegalmente 
la frontiera. Uno dei due tedeschi è stato lento. 

Filippine: scontri con la guerriglia 
MANILA — Quattrocento guerriglieri del «Nuovo esercito del popolo» hanno 
compiuto domenica pomeriggio un'incursione contro la città di Isabela. nel 
centro delle Filippine. Negli scontri si sono avuti dieci morti e 14 feriti nelle file 
dell'esercito, e numerose vittime tra i civili. 

Formalizzato l'accordo su Honk Kong 
PECHINO — Con "o scambio degli strumenti di ratifica, è divenuto ieri 
operante l'accordo tra Gran Bretagna e Cina su! futuro di Honk Kong. 

S'è spento ieri 
mente a Roma 

natte improvvisa-

VINCENZO ZAMPONI 
di 62 anni. Militante democratico. 
antifascista, nelle ultime -ammini
strative» era stato candidato nella li
sta circoscrizionale del Pei per la zo
na di Ponte Milvio dove abitava in 
via Santa Giovanna Elisabetta 53 
Lascia la moglie Maria. ì figli Fabio 
e Valter e tanti amici e compagni 
che gli hanno voluto bene. I funerali 
si svolgeranno oggi, martedì, alle 
ore 15 nella chiesa Santa Rosa da Vi
terbo (Ponte Milvioi in Roma 
Roma. 28 maggio 1935 

La moglie Maria De Fino, i figli, i 

fcr.frj. la nuora e i nipotini Luca ed 
lisa nterdanocon affetto il loro ca

ro 

DELFO PREVITALI 
(Pittore) 

Poma. 23 maggio 13&5 

La Segnici:.* Regionale, ia Federa-
zinne di Potenza ed i! Comitato Cil-
tad.no del Pei partecipano al dolore 
della famigli* e dei compagni tutti 
per 1 improvvisa scomparsa del com
pagno 

VITO USANTI 
Potenza. 28 maggio 1935 

1 compagni del Pei della citta di Po
tenza sottoscrivono in memoria del 
compagno 

VITO USANTI 
I funerali partiranno dalla federa
zione del Pei martedì 28 maggio alle 
ore 11. 
Potenza. 28 maggio 1935 

Nel decimo anniversario della mor
te del compagno 

ANGELO LUNGHETTI 
i figli sottoscrivono L. 60.000 per IV-
r.itó. 
Messina. 28 maggio 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

BIAGIO OTTONELLO 
i figli e i nipoti nel ricordarlo con 
immutato affetto in sua memoria 
sottoscrivono lire 100 mila per l'Uni
to 

Genova. 28 maggio 19S5 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ADELMO GALLI 
la sorella Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sonoscrive 
lire 50 mila per lO.iid 
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